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Il miracolo della vita

RISPOSTA Studiavo la biologia della riproduzione, nella facoltà di
Medicina, e ne ero incantato. Il modo leggero ed elegante in cui i cromo-
somi delle due cellule si fondono prima di risepararsi dando luogo ad un
essere nuovo dotato di un unico e irripetibile patrimonio genetico e
all’inizio di una nuova vita mi sembrava insieme affascinante e
“miracoloso” come il percorso che si sviluppava da lì, la differenziazione
progressiva, regolata e scandita dall’orologio genetico, degli organi, de-
gli arti, dei lineamenti e dei colori: dall’embrione promessa al bambino
persona. Il miracolo, mi dicevo, è lì, un miracolo che si ripete ogni gior-
no, all’origine della vita di ognuno di noi e ci ho pensato ancora oggi, nel
momento in cui il Vaticano protesta per il Nobel a Edwards: responsabi-
le solo, mi pare, di aver costruito contesti nuovi per la realizzazione del
miracolo di Dio, se esiste, o della natura. Di aver servito dunque soprat-
tutto Dio (o la natura) e di averlo servito meglio di quelli che credono di
parlare in Suo nome quando così sordi si dimostrano alla bellezza straor-
dinaria del miracolo della vita.❖

Pur essendo cattolico, vorrei ricordare alla chiesa cattolica che non
passati 2010 anni dalla nascita di nostra Signore e grazie allamedicina
le nostre vite si sono allungate. Sarebbe ora che la Chiesa si aggiorni
un pochino e accettasse "i bimbi in provetta" e che non rimanga retro-
grada!

SERGIO BONCIOLI*

Caro La Russa, ferma gli
sfratti!

DopoilComandoAeronauticadiMi-

lano, quello di Bari, anche quello di

Roma in queste ore, da sabato

25c.m. sta inviando lettere riportan-

ti “l’invito” a lasciare l’alloggio. Que-

sto procedere prematuro, che met-

te termine ad un periodo almeno di

tre anni è intempestivo rispetto al-

l’uscita del Decreto che riporterà

l’elencodellealienazionidegli allog-

gi, così come stabilito dal Decreto

(Regolamento)delMinistrodelleDi-

fesa del 18 maggio 2010, previsto al-

l’art. 6: uno strabismo dovuto alla

“voglia matta” di sfratto che sembra

aver contaminato tutti, a tutti i livelli.

Ricordiamol’esempiodiMilano:Casa-

dirittohascopertoche le letterecolpi-

scono alla cieca, comprese quelle fa-

miglieinclusenellanormativadidero-

gadi cui all’art .2 del Decreto annuale

Ministro della Difesa (vedove, handi-

cap, redditi entro il limite). Tutto sem-

bra in balia di ordini scatenati ed irre-

frenabili.Nonèancorapossibilestabi-

lire il “range” adottato a Roma. Sono

in corso valutazioni delle lettere nella

loro tipologia, per esaminare il cam-

pione. Se lo scopo delle lettere era di

“spaventare e provocare scompiglio

nelle linee” questo discutibile obietti-

voè stato raggiunto, anzi superato in

maniera “brillante”. Frequentiamo

quellefamiglieconosciamoquelleca-

se,lo sgomento e la disperazione so-

no palpabili, ma il Decreto sugli elen-

chideglialloggidaalienarenonèusci-

to e quindi potenzialmente tutti po-

trebberoesserefuoriodentroglielen-

chi. Per le categorie tutelate è piena-

mente valido il Decreto annuale per i

redditi 2009Ministro della Difesa del

23 giugno 2010 registrato alla Corte

deiConti il 23 luglio 2010enoi, al di là

di tutte leconsiderazioni. quellauma-

na lasciamolaperdere,ma indiritto la

forma è sostanza, a nome di tutte le

famiglie interessate vi invitiamo e vi

gridiamo: fermatevi.
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Caro Riccardo Iacona

Mi sento di dover scrivere per ringra-

ziare pubblicamente te e tutti i tuoi

collaboratori, trasmissioni comeque-

ste riconciliano con il canone e fanno

capirequantosia importantelatelevi-

sionecomeserviziopubblico, a servi-

zio dei cittadini, per fare informazio-

ne “corretta” (anche se scomoda al

potere) e per raccontare “l’altra Ita-

lia”,quellavera,quellacheletelevisio-

ni di “regime” non fanno vedere: un

Paese“SenzaFabbriche”,concentina-

ia dimigliaia di persone in cassa inte-

grazione,molte di loro senza speran-

za, senza futuro, abbandonate alle

proprie paure e alla propria dispera-

zione - da Reggio Emilia a Termini

Imerese - da un Governo senza una

politica industriale, che non si preoc-

cupaneppurediquellapartedelmon-

dodel lavorocheammette(finalmen-

te)davanti aimicrofoni chehavotato

per loro, per Berlusconi e che ora si

sente tradita. E nonsono solo lavora-

tori ad essere e sentirsi abbandonati

da questo governo, ma anche

“padroni”,medi e piccoli imprendito-

ridella riccaLombardia che rinuncia-

no a tutto, anche al loro guadagno,

purdi resistere, pur di non licenziare,

pur di non trasferire oltre confine - in

Svizzera

LEONARDOCASTELLANO

Il relativismodi Giovanardi
e Fini

Leggendoicommentidelsottosegre-

tarioGiovanardi, diMons. Fisichellae

dialtriesponenticattolicidirilievosul-

le recenti performances "private" di

Berlusconi, commenti improntati ad

un imprudente abusodella dialettica

del "distinguo" di SanTommaso, non

mi risparmio ladomanda "macos'è il

relativismoetico?cosadevointende-

re quando la Chiesa mi parla di que-

sto?". Corro il rischio di intestardirmi

nella convinzione che unamassiccia

dosedirelativismosiaproprioilcarat-

tere distintivo di quelli che potrem-

mo chiamare, per esigenze di sintesi

di una semplice lettera, i "cattolici di

Destra".

MASSIMO SAVINI

Piccoli Sallusti crescono

Domenica 3 ottobre, come previsto,

Berlusconi è passato all'attacco della

magistratura.Lunedì4ottobreilGior-

nalemolla l'osso Fini per azzannare i

nemici del capo della serie Sua Mae-

stà e Servitù e Sallusti del Giornale in

una trasmissione televisiva ha detto

ciò che il suo quotidianoha riportato

inprimapagina: "IlGiornaleedalcuni

suoigiornalistisonointercettati".Nul-

la su quali siano le procure.
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